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BOZZE CIRCOLARI SU SOMMOZZATORI 
SAF E CONTRASTO RISCHIO ACQUATICO 

 

Il 14 Luglio 2015 si è svolto l’incontro fra il CONAPO e l’amministrazione, convocato per discutere 
sulle bozze di riordino dei settori Sommozzatori, Saf e Contrasto al Rischio Acquatico. La riunione 
era  presieduta  dal  Direttore  Centrale  dell’Emergenza  Ing.  Giuseppe  Romano  e  dal  Direttore 
Centrale  della  Formazione  Ing.  Emilio  Occhiuzzi  e  per  il  CONAPO  erano  presenti  Gianni 
Cacciatore (Saf) e Pietro Nurra (SMZT). 

In apertura di  riunione  l’Amministrazione ha  sottolineato  la propria attenzione verso  il nostro 
sindacato, ricordando che rappresenta una quota significativa del personale del Corpo e che per 
questo motivo il contributo da noi portato viene tenuto nella giusta considerazione. 

Il CONAPO, ha ringraziato l’Amministrazione per l’importante cenno di apprezzamento ricevuto e 
si  è  detto  soddisfatto  del  percorso  di  collaborazione  che,  ognuno  nei  rispettivi  ruoli,  si  sta 
portando  avanti,  pur  evidenziando  che  molte  chiusure  e  dismissioni  di  nuclei  sono  la 
conseguenza del progetto di riordino non firmato dal CONAPO . 

Durante l’incontro si è avuto modo di trattare in maniera esaustiva solo il documento relativo al 
riordino dei nuclei Sommozzatori, in quanto le bozze riguardanti gli altri due argomenti oggetto 
di convocazione non erano ancora state perfettamente definite. 

L’Amministrazione,  ha  avviato  la  trattazione  del  riordino  SMZT  affermando  che  la  bozza  in 
discussione  era  da  ritenersi  definitiva  e  pertanto  non  vi  sarebbe  stato  spazio  per modifiche 
sostanziali  della  stessa.  Il  CONAPO  ha  apprezzato  l’accoglimento  di  diverse modifiche  da  noi 
proposte nei precedenti  incontri, chiaramente visibili sul nuovo documento. Non diversamente 
abbiamo  insistito  sulla  stringente necessità di altre modifiche, a nostro giudizio  fondamentali. 
Allo stesso modo abbiamo posto in evidenza alcune incongruenze riguardanti le tabelle inserite 
nella bozza, nelle quali sono previste condizioni diverse per lo stesso Nucleo. L’Amministrazione 
ha preso atto sia delle richieste di modifica sia delle segnalazioni delle incongruenze, assicurando 
che  avrebbe  fatto  i dovuti  controlli. Al  termine della discussione  si è  concordato  l’invio di un 
documento che contenga le nostre osservazioni e richieste ragionate. 

Per i restanti argomenti, non essendo ancora pronte le bozze, l’Amministrazione ha riferito che 
numerose  delle  nostre  richieste  ed  osservazioni  sono  state  considerate  ed  accolte  e  che  a 
brevissimo saranno rese disponibili le bozze. Il CONAPO, nell’attesa di poter prendere visione dei 
documenti,  si è detto  compiaciuto per  l’accoglimento di quanto  chiesto e,  allo  stesso  tempo, 
prudente  ed  ansioso  di  leggere  le  bozze.  Abbiamo  comunque  ritenuto  di  dovere  rimarcare 
brevemente i punti centrali delle richieste da noi precedentemente formulate, in particolare per 
quanto concerne  il trattamento del personale e  le relative risorse,  l’efficienza del soccorso e  la 
sicurezza del personale. 

Al di  là delle diverse posizioni  sui  vari argomenti e della  loro possibile  coincidenza o meno,  il 
CONAPO  riconosce  l’impegno  che  l’Amministrazione  e  l’attuale  Direttore  dell’Emergenza  in 
primis stanno profondendo per recuperare  i molti problemi e  le  lacune presenti nelle bozze di 
riordino delle  varie  specialità e qualificazioni ed esprime  la  speranza  che questo  lavoro possa 
portare ad un esito pienamente condivisibile dagli operatori Vigili del Fuoco. 

Attendiamo gli ulteriori sviluppi.  
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